
 

 

 

 
 

Circolare n. 5 del  17/05/2018 

NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO GDPR 2016/697 - PRIVACY 

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla “protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione di tali 

dati” stabilisce taluni diritti fondamentali per gli interessati (Informazione, Accesso, Rettifica, 

Oblio, Limitazione di Trattamento, Portabilità, Opposizione) e principi per le aziende, 

introducendo nuovi obblighi, una nuova figura professionale (Data Protector Officer) e un nuovo e 

pesantissimo trattamento sanzionatorio.  

Il Regolamento abroga la Direttiva 95/46/CEE (D.Lgs. Italiano 196/2003) e si applicherà a partire 

dal 25 maggio 2018  (all’inizio non dovrebbero esserci troppi controlli e applicazione di sanzioni 

proprio per dar modo alle imprese di strutturarsi) a tutte le aziende aventi almeno uno 

stabilimento/studio/ufficio nell’UE che tratteranno in modo integrale o parziale, automatizzato o 

non, i dati personali, indipendentemente dal fatto che il trattamento sia effettuato all’interno 

dell’Unione.  

Tra le numerose attività che le aziende dovranno porre in essere entro la suddetta data, si 

segnala, in particolare, l’introduzione della figura del Responsabile della Protezione dei Dati 

(D.P.O.), che dovrà essere obbligatoriamente presente:  

• nelle aziende pubbliche quando effettuano il trattamento di dati personali;  

• in tutte le aziende dove i trattamenti presentino specifici rischi (aziende nelle quali sia richiesto 

un monitoraggio regolare e sistematico degli “interessati”, su larga scala, o aziende che trattano 

“dati sensibili, sanitari, genetici e biometrici”).  

Il D.P.O. potrà essere un dipendente della società Titolare del trattamento o un soggetto esterno 

avente con la società un contratto di servizi: in ogni caso dovrà essere un professionista 



competente in tema di protezione dati, in possesso di specifici requisiti quali competenza, 

esperienza, indipendenza e autonomia di risorse. Ogni azienda dovrà rendere noti i dati del 

proprio D.P.O. e comunicarli al locale “Garante per la protezione dei dati personali”. 

Un altro elemento di novità del nuovo Regolamento europeo è il principio del Privacy Impact 

Assessment (P.I.A.).  

Il P.I.A è fondamentale nei casi di utilizzo di nuove tecnologie o, comunque, in tutti i casi in cui vi 

sia un rischio elevato per i diritti e le libertà delle singole persone. In caso di redazione di tale 

documento, il titolare del trattamento deve confrontandosi qualora vi sia, con il Data Protection 

Officer, per effettuare una valutazione preventiva dell’impatto che può avere il trattamento sulla 

protezione dei dati personali. 

La valutazione avrà ad oggetto:  

• la descrizione dei trattamenti che si prevede saranno svolti;  

• le finalità del trattamento;  

• l’interesse legittimo per il quale il titolare effettua i trattamenti;  

• la valutazione della necessità e della proporzionalità del rischio per i diritti e libertà dei  

soggetti interessati;  

• le misure di sicurezza e le garanzie da adottare.  

Nel caso in cui dalla valutazione preventiva si evinca un rilevante rischio conseguente al 

trattamento e si sia in assenza di misure volte a contrastarlo, il titolare interessato è tenuto a 

chiedere consulto al Garante prima di dare inizio al trattamento stesso. 

Inoltre, tutti i soggetti pubblici e privati avranno l’obbligo di provvedere alla: 

• definizione organigramma ruoli di responsabilità e redazione dei rispettivi incarichi (interni ed 

esterni); 

• redazione ed aggiornamento del Registro dei Trattamenti; 

• redazione di tutta la documentazione necessaria, richiesta da determinate procedure 

obbligatorie (regolamento interno, informative e consensi, procedura Data Breach, procedura 

Privacy by Default, procedura risposta richieste degli interessati a esercitare i propri diritti, 

clausole contrattuali); 

• obbligo di formazione annuale ai dipendenti; 

• revisione annuale della conformità al GDPR, ossia revisione di tutta la documentazione e del 

rispetto delle procedure. 

Il mancato rispetto dei suddetti adempimenti comporterà l’applicazione di: 



• sanzioni amministrative pecuniarie fino a euro 10.000 (o, per le aziende, fino al 2% del fatturato 

mondiale totale annuo dell’anno antecedente), per la violazione di specifici obblighi imposti dal 

nuovo Regolamento; 

• sanzioni amministrative pecuniarie fino a euro 20.000 (o, per le aziende, fino al 4% del fatturato 

mondiale totale annuo dell’anno antecedente), per la violazione di più rigidi obblighi imposti dal 

nuovo Regolamento o per il mancato rispetto degli ordini dettati dal Garante.  

In ambito penale vige la competenza del singolo Stato, data l’impossibilità di una previsione del 

diritto dell’Unione europea. Perciò, entro il 25.5.2018, i singoli Stati membri dovranno stabilire la 

disciplina da applicare in materia di sanzioni, differenti da quelle amministrative pecuniarie, da 

irrogare in caso di violazione del nuovo Regolamento, oltre a fornire tutta una serie di chiarimenti 

in merito alle questioni ancora da dettagliare. 

 

Quanto sopra esposto è solo uno schematico riassunto della Nuova Normativa che come avete 

avuto il modo di leggere è tutt’altro che semplice e non avrà applicabilità uguale per ogni azienda 

ma andrà adattata di volta in volta personalizzandola su misura ad ogni singola attività, questo è 

importantissimo che sia chiaro. 

 

Come Studio Archimede ci stiamo attivando per cerca re, per chi ne avesse necessità e si 

volesse rivolgere a noi, di prestare la miglior ass istenza possibile, specialmente con 

l’ausilio di professionisti del settore vista la de licatezza/complessità dell’argomento e 

soprattutto le sanzioni previste in caso di mancato  adeguamento. A breve quindi 

invieremo un’ulteriore Circolare con tutte le indic azioni e riferimenti del caso per poter far 

fronte al meglio al Nuovo Regolamento Europeo. 
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